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ai come in questi mesi la Groenlan-
dia è stata al centro della cronaca.
Se voleste sceglierla come meta 
di un prossimo viaggio, chiedete 

di Inge Bisgaard, che ha dedicato la sua vita 
professionale a preservarne il patrimonio cul-
turale, in particolare l’architettura in legno, 
aiutando a definire una strategia nazionale 
di conservazione che unisce scienza, tecni-
che artigianali e identità culturale. Bisgaard 
è una delle vincitrici dell’European Heritage 
Award/Europa Nostra Award 2025, con il quale 
dal 2002 la Commissione europea, attraverso 
le competenze di Europa Nostra, evidenzia e 
celebra il valore del patrimonio per la cultura 
europea, la società, l’economia, l’ambiente. 
Nei 27 Paesi dell’Unione e in quelli che ade-
riscono al programma Europa Creativa sono 
stati selezionati quest’anno 30 vincitori. Dopo 
la scelta della prestigiosa giuria (il presidente 
Jacek Purchla è un eminente storico dell’arte 
ed economista polacco, noto per il suo impe-
gno per la protezione del patrimonio cultura-
le; il membro italiano della giuria è Alessandra 
Vittorini, architetta e restauratrice italiana, 
già soprintendente per L’Aquila e il cratere si-
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Un continente 
molto creativo
Sono 30 i vincitori degli Europa Nostra Awards 2025: 
dalla Groenlandia alla Grecia, eccoli in anteprima
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smico), dall’elenco dei premiati (consultabile 
su europeanheritageawards.eu) e in previsio-
ne della cerimonia di consegna, che avrà luo-
go a Flagey-Bruxelles il prossimo 13 ottobre, vi 
propongo, in anteprima per i lettori di Touring, 
un focus su ciascuna delle cinque categorie 
(Inge ha vinto nella categoria Heritage cham-
pions-Campioni del Patrimonio culturale). 

Tra gli otto vincitori di Conservation & Adaptive 
Reuse-Conservazione e riutilizzo, quella dei re-
stauri realizzati secondo gli esigenti criteri su 
materiali e tecniche che la Ue pretende, tro-
viamo tra gli altri la Porta di Alcalà a Madrid, 
Patrimonio Unesco, la Fortezza di Peniche in 
Portogallo, ora Museo nazionale della Resi-
stenza e della Libertà, il mercato municipale 
di Nicosia a Cipro, l’EC1 di Łódź-Polonia, cen-
trale elettrica trasformata in centro culturale 
polivalente. Ho scelto per voi la storica casa 
Kambones 1615, una torre veneziana nell’isola 
di Naxos, in Grecia, restaurata da una corag-
giosa imprenditrice che ne ha fatto una strut-
tura ricettiva: potreste svegliarvi la mattina 
immersi in cinque secoli di buona relazione 
tra architettura, agricoltura e comunità.
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Il 2025 è stato un buon anno per la categoria 
Research-Ricerca: quattro i premiati, che spa-
ziano dal censimento di alberi monumentali 
(The Heritage Trees Projects, nelle Fiandre) alla 
catalogazione di odori e profumi (Odeuropa, 
nel consorzio anche la Fondazione Bruno Kes-
sler di Trento). Vi propongo Secrets of the Ice, 
una ricerca della contea Innlandet (Norvegia) 
che da anni documenta i reperti archeologici 
che emergono dall’arretramento dei ghiacciai: 
tutta la comunità collabora alla segnalazio-
ne e identificazione. Quattro premiati anche 
nella categoria Education, Training & Skills Edu-
cazione, Formazione e Competenze: qui voglio 
evidenziare il programma dei Volontari per il 
Patrimonio culturale europeo (Germania), che 
organizzano in tutta Europa campi di lavoro 
per preservare e diffondere l’artigianato tra-
dizionale con un metodo semplice, rispettoso 
dei luoghi, fortemente inclusivo.
Il lavoro della giuria è stato particolarmente 
complesso nella categoria Citizens’ Engage-
ment & Awareness-raising-Coinvolgimento dei 
cittadini e crescita della consapevolezza, dove 

l’alto numero di candidature – anche dall’I-
talia – testimonia la crescente attenzione ai 
temi per i quali lo stesso TCI si è sempre bat-
tuto, vincendo nel 2023 con Aperti per Voi.
Tra i nove premiati 2025 figurano la catte-
drale di Notre Dame di Parigi, che ha gestito 
il restauro post-incendio come un’avventura 
condivisa e partecipata, e la campagna di do-
nazioni The culture of Ukraine has no Means of 
Defence. Ho scelto di segnalarvi Casa Batlló, 
a Barcellona, che ha integrato nel suo staff a 
contatto con il pubblico persone neurodiver-
genti, abbattendo una frontiera attraverso 
una pratica museale inclusiva.

Alcuni Premi sono assegnati fuori dai confini 
del Programma Ue Europa Creativa: di essi 
si fa carico direttamente Europa Nostra, la 
cui base è paneuropea. Tra i tre premiati di 
quest’anno segnalo con gioia la Santa Sede, 
per la Scuola delle Arti e dei Mestieri della 
Fabbrica di S. Pietro in Vaticano. Le mani che 
con sapienza restaurano marmi e mosaici ri-
spondono a scienza e intenzione di onorare 
Dio con le nostre opere. Auguri agli scalpellini, 
mosaicisti, marmisti già diplomati e in forma-
zione, perché anche la nostra epoca sappia 
costruire cattedrali.

IDEE VINCENTI
Alcuni progetti 
premiati: a sinistra, 
casa Batlló a 
Barcellona, che 
ha coinvolto nel 
suo staff persone 
neurodivergenti; a 
destra, i ricercatori 
norvegesi che 
recuperano reperti 
archeologici dai 
ghiacciai; la storica 
casa veneziana 
Kambones 
sull’isola greca di 
Naxos, convertita 
all’ospitalità. In 
basso, un corso 
di artigianato 
tradizionale 
organizzato da 
European Heritage 
Volunteers. 
Gli Europa Nostra 
Awards prevedono 
anche un premio 
del pubblico 
che può votare 
online fino al 12 
settembre su vote.
europanostra.org: 
correte a votare!

RESTAURATRICE
Inge Bisgaard, 
architetto danese 
premiata nella 
categoria Campioni 
del Patrimonio 
culturale per il 

restauro e la tutela 
dell’architettura 
tradizionale  
della Groenlandia  
(a sinistra, una 
storica casa in legno 
a Illimanaq). R
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